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PREMESSA

La  presente  sostituisce  integralmente  la  Relazione  geologica,  idrogeologica  e 

geotecnica generale, svolta nell'Ottobre del 2005, per il progetto di piano urbanistico 

finalizzato  all'attuazione  dell’Ambito  di  Trasformazione  n°  14  denominato 

“Marchisielli”. A seguito della recente evoluzione normativa e di una variante al piano 

di lottizzazione che prevede una diversa distribuzione dei comparti edificatori si rende 

necessario  aggiornare  la  relazione  geologica,  come  disposto  dalla  deliberazione  del 

Consiglio Comunale N. 49 del 21/04/2009.

Nella relazione vengono esposti i risultati dell'indagine geologica finalizzata alla 

definizione  del  modello  geologico,  idrogeologico  e  geotecnico  generale  del  sito  per 

verificare la fattibilità del progetto di lottizzazione ed indicarne i criteri operativi,  in 

relazione  alle  proprietà  litostratigrafiche,  geotecniche  dei  terreni  ed  alle  condizioni 

morfologiche, idrogeologiche e sismiche locali.

Il lavoro è stato articolato come segue:

• sopralluogo preliminare sull’area;

• reperimento di cartografia e bibliografia relative a studi precedenti eseguiti 

nella zona;

• rilevamento geologico-geomorfologico generale e di dettaglio;

• ricostruzione dell'assetto litostratigrafico locale;

• esecuzione  di prove in  situ finalizzate  alla  determinazione  dei  parametri 

geomeccanici dei terreni investigati;

• caratterizzazione sismica dell'area.
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1. DESCRIZIONE DEI CARATTERI GEOGRAFICI, GEOMORFOLOGICI, 

GEOLOGICI ED IDROGEOLOGICI

1.1. Localizzazione dell’area

L’area interessata dal piano urbanistico attuativo occupa una superficie di circa 

150.000 m2 ed è localizzata a SO di Foligno, ad una distanza di circa 1,5 Km dal centro 

cittadino, nei pressi della località Borroni. Il sito indagato è raggiungibile da Foligno 

percorrendo via G.Ferrero in direzione Sud.

L’individuazione topografica dell’area è riportata sulla tavoletta “Spello” IV NE 

del  Foglio  n°131  della  Carta  d’Italia  in  scala  1:25.000  (I.G.M.  su  rilievo 

aerofotogrammetrico del 1955) di cui si allega uno stralcio (Allegato 1); un maggior 

dettaglio della zona indagata è riscontrabile sulla Carta Tecnica Regionale Sezione N. 

324054, in scala 1:5.000 (Allegato 2). 

L’area oggetto di piano urbanistico attuativo è composta da diversi lotti di terreno 

censiti  alle  particelle  n°:  89-99-359-440-441-438-1047-1048-2017-2018-2558-2559, 

Foglio n° 193 del N.C.T. del Comune di Foligno: l’Allegato 3 mostra la mappa catastale 

in scala 1:2.000.

Le  particelle  catastali  sopraelencate  costituiscono  l’Ambito  di  Trasformazione 

N.14 il quale è classificato come zona UT/SUDV (Strutturazione Urbana a Dominante 

Verde) nel P.R.G. vigente del Comune di Foligno (Allegato 4), le norme che regolano 

tali  zone  non  prescrivono  comportamenti  particolari  in  relazione  alle  indagini 

geologiche. 

1.2. Geomorfologia

L'area  indagata  presenta,  nel  complesso,  una  morfologia  pianeggiante,  tale 

carattere  geomorfologico  contraddistingue  un'ampia  porzione  della  zona  circostante, 

infatti appartiene alla pianura folignate ed in particolare si colloca nella parte centrale 

della vasta paleoconoide del fiume Topino.

La quota media dell’area è di 223 m s.l.m., dalla lettura della carta topografica si 

riscontra una debole pendenza (minore del 2 %) verso S-SO.  Tramite il  rilevamento 
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geomorfologico è stato verificato che l'area non è interessata da processi geomorfologici 

di attività rilevante e non sono stati riscontrati indizi di una potenziale instabilità.

Tuttavia dall'indagine svolta è emerso che in alcuni settori dell'area in studio sono 

presenti  geoforme  concavo/convesse,  tali  irregolarità  della  forma  del  territorio  sono 

verosimilmente attribuibili all'azione antropica.

Sulla  base  dell'osservazione  in  campagna  risulta  che  nella  porzione  centro-

settentrionale  dell'area  occupata  dal  piano  urbanistico,  sono  stati  realizzati  dei 

movimenti di terra. Infatti è presente un accumulo di terra e ghiaie, che al massimo si 

sviluppa  per  3  m di  altezza  dal  p.c.  con un volume stimato  di  60 m3.  Inoltre  sono 

localmente stati rinvenuti depositi di materiale inerte proveniente dalla demolizione di 

fabbricati e sono stati riconosciuti alcuni caratteri propri di un terreno oggetto di scavi 

successivamente riempiti.

Nel  complesso  l'area  risulta  stabile  sotto  il  profilo  geomorfologico,  tuttavia  le 

modificazioni apportate alla forma del territorio possono condizionare la fase esecutiva.

Ovvero, in questa fase del lavoro si dovrà procedere ad indagini specifiche mirate alla 

valutazione e delimitazione dei volumi coinvolti nei movimenti di terra cui l'area è stata 

sottoposta, al fine di distinguere il terreno naturale in posto da quello rimaneggiato e 

procedere ad una idonea caratterizzazione del terreno di fondazione per gli immobili in 

progetto.      

1.3. Geologia 

L’area  oggetto  di  studio  è  situata  nella  pianura  folignate  che  a  sua  volta, 

allargando la scala d’osservazione, appartiene alla Valle Umbra.

Si dà questa denominazione ad una vasta area intramontana dell’Italia centrale, 

originatasi durante una fase tettonica distensiva nel Pliocene medio-superiore. Fino al 

Pleistocene questa depressione raccoglieva le acque dei numerosi corsi d’acqua che vi 

confluivano ed ospitava l’antico lago Tiberino. Il susseguirsi degli eventi tettonici portò 

alla  fine  del  Pleistocene  allo  svuotamento  del  bacino,  già  in  parte  colmato  dalle 

alluvioni dei fiumi immissari.
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Pertanto  i  terreni  della  pianura  folignate  presentano  caratteristiche  proprie  dei 

depositi fluvio-lacustri, ovvero, un’estrema variabilità, sia laterale che verticale, delle 

proprietà litologiche e geometriche dei sedimenti. 

La  zona  in  esame  è  interessata  da  depositi  (coerenti  ed  incoerenti)  costituiti 

principalmente da ghiaie-sabbiose, limi-sabbiosi e sabbie-limose, ad assetto lenticolare 

con un grado di addensamento  variabile  e con intercalazioni  sia sabbiose che limo-

argillose,  ma  sono  state  riscontrate  anche  alternanze  di  argille-limose  piuttosto 

consistenti e sabbie-limose. Questi sedimenti, il cui letto si suppone coincida con il tetto 

della  Formazione  Marnoso  Arenacea,  raggiungono  complessivamente  uno  spessore 

superiore a 100 m.

1.4. Idrografia - Idrogeologia

Sotto l’aspetto idrografico si rileva che il corso d'acqua principale della zona è il 

Fiume Topino che,  nel  settore  della  carta  esaminato,  segue un tracciato  orientato in 

direzione NE-SW con un deflusso verso SW.  L’area oggetto di piano urbanistico è 

situata in sinistra idrografica ad una distanza di circa 300 m dal corso d’acqua.

In relazione al rischio di esondazione la normativa comunale vigente (variante N. 

5 alle NTA del PRG) fa riferimento allo studio idraulico curato da Regione Umbria – 

Consorzio  Bonificazione  Umbra,  approvato  dal  Comitato  Tecnico  dell'Autorità  di 

Bacino del Fiume Tevere. 

In  base  alle  Mappe  di  Pericolosità  e  Rischio  Idraulico  nel  bacino  del  Fiume 

Topino e del Torrente Maroggia si evidenzia che per quanto concerne la pericolosità 

idraulica  l'area  oggetto  di  lottizzazione  risulta  compresa  nelle  aree  allagabili  per  un 

tempo di ritorno cinquantennale (Tr 50) e rientra nella fascia fluviale inviluppo reticolo 

secondario di tipo A, mentre è esclusa dal perimetro del PST.

L'area è inoltre interessata da un sistema di canali  campestri che si sviluppano 

ordinatamente  lungo  i  confini  dei  campi  ed  a  ridosso  delle  strade  secondarie, 

garantendo il drenaggio delle acque meteoriche, le quali non danno origine a fenomeni 

di ruscellamento diffuso e/o concentrato, né ad altre manifestazioni causa di dissesto 
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idrogeologico.  È escluso che l'azione  di  tali  linee  di  impluvio  minori  possa alterare 

l’attuale modellato superficiale.

La genesi della pianura folignate fa si che la circolazione delle acque sotterranee 

sia  condizionata  dalla  presenza  di  depositi  stratificati  e  talvolta  lenticolari  a 

granulometria medio-alta, sostenuti da livelli limo-argillosi a permeabilità relativamente 

minore.  In  particolare,  in  corrispondenza  dell’area  interessata  da  questo  studio,  i 

sedimenti ghiaiosi che costituiscono l’acquifero ospitano un sistema idrico monofalda di 

tipo freatico, limitato alla base da depositi limo-argillosi.

Durante l’indagine di campagna è stata rilevata la profondità della falda acquifera 

in alcuni pozzi ubicati in terreni contigui al sito di lavoro ed è stato accertato che il 

livello freatico si trova alla profondità di circa 12 m dal p.c..

Sulla base di quanto esposto si può escludere ogni interferenza tra strutture fondali 

e falda acquifera, anche nell’eventualità che si decidesse di realizzare un piano interrato; 

tale considerazione ha carattere generale ed indicativo dal momento che in questa fase 

non esiste  un progetto  esecutivo  per  le  diverse unità  abitative  che completeranno il 

piano urbanistico in esame.
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2. CARATTERIZZAZIONE STRATIGRAFICA E GEOTECNICA
 

2.1. Assetto litostratigrafico 

La ricostruzione dell'assetto litostratigrafico in corrispondenza dell'area indagata è 

stata realizzata sulla base dei dati di perforazione di un pozzo per acqua, ubicato in 

prossimità  dell'area  edificabile  (Allegato  5),  e  con  l'ausilio  dei  risultati  di  recenti 

indagini eseguite nella zona per la realizzazione di nuovi edifici.

I  dati  di  cui  si  dispone  confermano  l’estrema  variabilità  delle  proprietà  dei 

depositi presenti, come era prevedibile trattandosi di un'area piuttosto vasta. 

Vengono di seguito riportate le due successioni stratigrafie che caratterizzano i 

terreni indagati (Allegato 6):

Assetto litostratigrafico n.1:

– dal p.c. a 0,6 m  suolo vegetale;

– da 0,6 m a 2,4 m  ghiaia e sabbia a granulometria medio-fine, in scarsa matrice 

limo-sabbiosa;

– da 2,4 m a 6 m  ghiaia piuttosto addensata;

– da 6 m a 15 m  ghiaia e ghiaia-sabbiosa con intercalate lenti di sabbia-ghiaiosa e 

limo;

– da 15 m a 17 m  argilla-limosa piuttosto consistente.

Assetto litostratigrafico n.2:

– dal p.c. a 0,6 m  suolo vegetale;

– da 0,6 m a 2,6 m  argilla-limosa molto consistente;

– da 2,6 m a 4 m  sabbia-limosa addensata, con ghiaia;

– da 4 m a 6 m  argilla-limosa molto consistente;

– da 6 m a 8 m  sabbia addensata con ghiaia;

– da 8 m a 13  ghiaia e ghiaia-sabbiosa con intercalazioni limo-sabbiose.

È necessario sottolineare che gli spessori e la successione dei depositi presenti, a 

causa della loro genesi,  possono variare apprezzabilmente anche su brevi distanze. In 

questa fase, dal momento che l’area in esame è piuttosto ampia, sono state scelte due 

6



successioni  indicative  e  sufficientemente  rappresentative  dell’assetto  litostratigrafico 

locale.  Tuttavia  non  si  può  prescindere,  in  fase  esecutiva,  dallo  svolgere  indagini 

puntuali dirette alla ricostruzione stratigrafica di dettaglio in corrispondenza di ciascun 

lotto edificabile, anche per valutare l'effettivo impatto dei movimenti di terra, di origine 

antropica, sui terreni indagati.

2.2. Proprietà geotecniche

Per la caratterizzazione geotecnica generale dei terreni indagati sono state eseguite 

tre prove penetrometriche, l’ubicazione delle penetrometrie (Allegato 5) è stata guidata 

dalla disposizione delle aree edificabili precedente la variante al piano di lottizzazione 

con la  quale  è  stata  modificata  la  distribuzione  dell'edificato,  tuttavia  non si  ritiene 

necessario, in fase di studio di fattibilità, eseguire ulteriori indagini ai fini geotecnici, 

dal  momento che la definizione dei parametri  geotecnici  dei  terreni  di fondazione è 

finalizzata alla fase esecutiva delle diverse unità abitative.

Sono state eseguite una prova penetrometrica con il metodo statico (CPT N.1) e 

due  prove  penetrometriche  con  il  metodo  dinamico  (DPSH  N.2  e  DPSH  N.3)  in 

corrispondenza dei settori che risultavano maggiormente interessati dai movimenti  di 

terra e riporti di origine antropica.

Le caratteristiche del tipo di penetrometro utilizzato e l’elenco dettagliato dei dati 

rilevati e calcolati sono riportati nell’Allegato 7. Viene di seguito esposta una sintesi dei 

risultati delle indagini svolte.

 PROVA CPT N.1 – profondità indagata: dal p.c. fino a 7,4 m – 

La  prova  ha  permesso  di   individuare  un  modello  meccanico  del  terreno  costituito 

dall'alternarsi di strati a comportamento coesivo e strati a comportamento incoerente, al 

di sotto dello spessore di 1 m di terreno vegetale. 

STRATO 1 – da 1 m a 2,6 m – argilla limosa consistente

Parametri geo-meccanici: 

• coesione non drenata cu = 2,57 Kg/cm2 

• peso di volume γ = 2,21 t/m3 
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STRATO 2 – da 2,6 a 3,6 m – sabbia limosa addensata con ghiaia

Parametri geo-meccanici:

• angolo di attrito interno φ = 42° 

• peso di volume γ = 2,16 t/m3

STRATO 3 – da 3,6 a 5 m – argilla limosa molto consistente

Parametri geo-meccanici: 

• coesione non drenata cu = 2,66 Kg/cm2  

• peso di volume γ = 2,22 t/m3 

STRATO 4 – da 5 m a 7,4 m – sabbia addensata con ghiaia

Parametri geo-meccanici:

• angolo di attrito interno φ = 43° 

• peso di volume γ = 2,16 t/m3

PROVA DPSH N.2 – profondità indagata: dal p.c. fino a 1,6 m – 

Non è stato possibile spingere la prova oltre la profondità di 1,6 m per il rifiuto della 

punta da parte del terreno investigato,  inoltre  durante un ulteriore  piazzamento della 

strumentazione a qualche metro di distanza dal primo è stato registrato il rifiuto alla 

profondità di 1 m dal p.c..  Al di sotto dello spessore di 0,6 m di terreno vegetale è stato 

riscontrato un deposito incoerente piuttosto addensato. 

STRATO 1 – da 0,6 m a 1,6 m – ghiaia e ghiaia con sabbia

Parametri geo-meccanici: 

• angolo di attrito interno φ = 43° 

• peso di volume γ = 2,3 t/m3

PROVA DPSH N.3 – profondità indagata: dal p.c. fino a 5,2 m – 

Questa  prova  è  stata  eseguita  nel  settore  in  cui  risultano  più  evidenti  le  tracce  dei 

movimenti  di  terra  di  origina  antropica.  La  prova  ha  permesso  di   individuare  un 

modello  meccanico  del  terreno  costituito  dall'alternarsi  di  strati  a  comportamento 

coesivo e  strati  a  comportamento  incoerente,  al  di  sotto  dello  spessore di  0,4  m di 

copertura  superficiale.  Sulla  base  dell'osservazione  in  campagna  e  considerato 
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l'andamento  del  numero  di  colpi  riscontrato  durante  l'avanzamento  della  punta  è 

verosimile ipotizzare che fino alla profondità di 3,8 - 4 m è stato attraversato un terreno 

eterogeneo di riporto o comunque rimaneggiato. È necessario sottolineare che questa è 

una interpretazione soggettiva, dei risultati dell'indagine, che dovrà essere verificata in 

fase esecutiva.

STRATO 1 – dal p.c. a 3,8 m – terreno eterogeneo rimaneggiato

STRATO 2 – da 3,8 a 5,2 m – sabbia ghiaiosa molto addensata

Parametri geo-meccanici:

• angolo di attrito interno φ = 43° 

• peso di volume γ = 2,26 t/m3

L’analisi dei risultati ottenuti dalle prove penetrometriche denota una sostanziale 

differenza dell'assetto litostratigrafico e di conseguenza delle proprietà geomeccaniche 

dei  terreni  presenti  da  un  punto  all’altro  dell’area  indagata,  questa  situazione  è 

assolutamente  normale  considerata  la  genesi  dei  terreni  investigati,  tuttavia  sarà 

opportuno  in  fase  esecutiva  procedere  ad  ulteriori  indagini  puntuali,  mirate  alla 

caratterizzazione geotecnica di dettaglio dei terreni fondali per ciascun lotto edificabile.
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3. CARATTERIZZAZIONE SISMICA DELL’AREA 

Sulla  base  della  classificazione  delle  zone  sismiche  del  territorio  nazionale 

(approvata con delibera n. 852, del 18/06/03, dalla Regione Umbria) il  territorio del 

Comune di Foligno passa da una zona sismica di  seconda categoria  ad una zona di 

prima  categoria  (S  =  12)  contrassegnata  da  un  valore  del  parametro  ag =  0,35g 

(accelerazione orizzontale massima su suolo di categoria A).

I  terreni  esaminati  appartengono  ad  aree  oggetto  delle  indagini  urgenti  di 

Microzonazione Sismica Speditiva da parte della Regione Umbria, svolte a seguito degli 

eventi  sismici  del  1997-98.  Dalle  carte  delle  zone  suscettibili  di  amplificazioni  o 

instabilità dinamiche locali Foligno XVII, Foligno I-II-Corvia, Foligno XIII-XIV-XV, 

emerge  che l'area di  lottizzazione rientra  in  una zona classificata  come E7: zona di 

fondovalle con presenza di terreni incoerenti.

Dalle schede dei fattori di amplificazione sismica si riscontra che il coefficiente di 

amplificazione sismica, derivato da modellazione specifica, per la zona in esame è: Fa = 

1,2.  L’area  è  classificata  come  E7Dφ,  ovvero  con  uno  spessore  di  sedimenti 

prevalentemente sabbioso limosi, al di sopra della roccia di substrato, maggiore di 30 m.

Ai sensi del D.M. 14 gennaio 2008 “NTC08 Norme Tecniche per le Costruzioni” 

e della Circolare del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n.617 del 2 febbraio 2009 

“Istruzioni per l’applicazione delle nuove Norme tecniche per le costruzioni di cui al 

D.M.  14  gennaio  2008”  per  la  definizione  dell'azione  sismica  di  progetto  si  rende 

necessario valutare l'effetto della risposta sismica locale mediante specifiche analisi che 

dovranno essere eseguite ai fini esecutivi per determinare la Categoria Stratigrafica dei 

terreni di fondazione.

Le condizioni  topografiche locali  non possono dar luogo ad amplificazioni  del 

moto sismico in quanto si tratta di una configurazione non complessa a superficie sub-

pianeggiante che rientra nella Categoria Topografica T1.
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4. CONCLUSIONI

Mediante  l'indagine  svolta  è  stato  verificato  che  il  piano  di  lottizzazione  in 

progetto è compatibile con le proprietà geologiche, morfologiche, idrogeologiche locali 

e sussistono le necessarie condizioni di fattibilità in relazione agli aspetti stratigrafici, 

geotecnici e sismici propri dell'area d'intervento.

In sintesi risulta quanto segue:

 L'area indagata  si  trova in  condizioni  di  sostanziale  stabilità  morfologica  e 

litostratigrafica.  

 È escluso il rischio di interferenza tra le strutture fondali e la falda acquifera.

 Il progetto di lottizzazione risulta compreso nelle aree allagabili per un tempo 

di ritorno cinquantennale, pertanto nella fascia di rischio A.

 Non  sono  emerse  particolari  problematiche  geologico-tecniche  e  risulta 

fattibile la realizzazione di piani interrati, tuttavia essendo l'area stata oggetto 

di  modificazioni  di  natura  antropica,  sarà  necessario  in  fase  esecutiva 

valutarne l'entità.per vericare l'idoneo piano di imposta delle fondazioni degli 

edifici.

 Il coefficiente di amplificazione sismica per la zona in esame è:  Fa = 1,2.  Il 

sito rientra in una zona sismica di prima categoria, l'assetto morfologico locale 

è identificato dalla Categoria Topografica T1, per la definizione dell'azione 

sismica di progetto in fase di progetto esecutivo delle strutture si dovranno 

prevedere  specifiche  analisi  finalizzate  alla  determinazione  della  Categoria 

Stratigrafica dei terreni di fondazione.

Si assicura la completa disponibilità per ogni eventuale chiarimento. 

Foligno, 17 Maggio 2010    

                                                         Dott. Geol. Nadia Silla

11



SCALA 1:25000

STRALCIO DELLA TAVOLETTA “SPELLO”

        CARTA TOPOGRAFICA D’ITALIA

ALLEGATO 1

N



ALLEGATO 2

STRALCIO DELLA CARTA TECNICA REGIONALE

C.T.R.  N° 324054 - SCAFALI -

SCALA 1:5000

N

AREA OGGETTO DI INDAGINE





ALLEGATO 4

STRALCIO DEL VIGENTE P.R.G. DEL COMUNE DI FOLIGNO

SCALA 1:4000



ALLEGATO 5

PLANIMETRIA DELL’AREA ED UBICAZIONE DELLE INDAGINI SVOLTE

SCALA 1:1000

PROVE PENETROMETRICHE (CPT: STATICA, DPSH:DINAMICA)

POZZO PER ACQUA UTILIZZATO PER LA RICOSTRUZIONE DELL’ASSETTO LITOSTRATIGRAFICO

P

CPT n.1

DPSH n.3

DPSH n.2

N
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